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Convocato per ì prossimi giorni un vertice della maggioranza in Sardegna 

Aspettando le nuove giunte 
rimane l'intoppo Ghinami 

Risulta necessaria per la Regione un'amministrazione rappresentativa delle grandi 
masse popolari — I governi locali laici e di sinistra dovrebbero essere confermati 

CAGLIARI — 11 probìema cen
trale oggi in Sardegna, dopo 
le elezioni dell'8 giugno, è 
di dare alla Regione un go
verno di larga unità autonomi
stica, basato principalmente 
sulla diretta partecipazione 
dei partiti di sinistra, e quin
di anche del PCI, per avvia
re finalmente il piano di ri
nascita e sciogliere i nodi 
della crisi economico sociale. 

Nel suo idtimo direttivo re
gionale, il PCI si è pronun
ciato con chiarezza: occorre 
fare presto, perchè, dopo 
quanto sta succedendo alla Sir-
Rumianca, alla Snia, in de
cine di piccole e medie fab
briche già chiuse o in via 
di chiusura, e mentre la di
soccupazione soprattutto gio
vanile dilaga a macchia d'olio, 
non è assolutamente possibile 
continuare a governare la 
Sardegna con una giunta ina
deguata e discriminatoria nei 
confronti della più grossa 
forza della sinistra e chiusa 
alle istanze di larghe masse 
lavoratrici e popolari. 

Queste considerazioni — 
prima dell'8 giugno — erano 

Passate le elezioni 
Ora bisogna decidere 
state fatte, in documenti uf
ficiali e nelle conferenze stam
pa dei loro dirigenti regio
nali e provinciali, sia dal PSI 
e dal PSdA che dal PR1 e 
dal PSDI. La DC, al solito, 
si era tenuta su una posizio
ne ambigua, rinviando al do
po elezioni. 

Ora le elezioni sono passa
te, e bisogna decidere. Per 
poter affrontare con provve
dimenti idonei V emergenza 
(e nei comparti industriali 
stiamo ormai superando i li
velli di guardia, così come 
nel settore agro-pastorale e 
in tutti gli altri comparti pro
duttivi), è più che mai indi
spensabile una svolta nella 
direzione politica regionale. 
La DC non ci sta, e punta 
ancora al rinvìo per lascia-
re le cose al loro solito posto, 

col rischio di far saltare per 
aria la nostra economia? Al
lora la sinistra e i laici — 
che pure si erano pronuncia
ti per una giunta di larga 
unità democratica capace di 
salvare ' la Sardegna — fac
ciano fino in fondo il loro 
dovere. Sono in grado di 
farlo. 

Non è questione di formu
le. Al contrario, un governo 
sardo con dentro tutta la si
nistra, si rende necessario e 
indispensabile per uscire dal 
tunnel della crisi. Bisogna ar
rivare, nell'interesse dei lavo
ratori e del popolo sardo, a 
poter svolgere un ruolo in 
Sardegna (e le forze, anche 
sul piano dei numeri lo con
sentono) che identifichi deci
samente i partiti di sinistra 
e laici, nel loro complesso, 
come forza di governo. 

PALERMO — D'accordo con 
la riconversione, ma a patto 
che vengano salvaguardati t 
diritti e il salario dei lavo
ratori. 

Questo, in sintesi, il signi
ficato dell'intesa di massima 
raggiunta dai sindacati si
ciliani con l'Ente siciliano 
di promozione industriale 
(ESPI) in attesa che la Re
gione dia avvio ad una nuo
va politica industriale e ad 
un'effettiva programmazione. 
I 6 mila dipendenti delle a-
ziende collegate hanno otte
nuto così la garanzia del 
mantenimento del loro sala
rio. 

Prima intesa in Sicilia 
tra sindacati ed ESPI 

I lavoratori in sovrannu
mero, sostengono i sindaca
ti, potranno così essere spo
stati dall'attuale posto di la
voro per poter partecipare 
a corsi di riqualificazione. 

Ovviamente con l'intesa la 
palla torna al governo re
gionale. Il quale alla fine del
la scorsa sessione dell'Assem

blea regionale, costrinse il 
Parlamento siciliano (con 1* 
opposizione del PCI) a rifi
nanziare semplicemente i 
fondi destinati agli enti eco
nomici per stipendi e salari. 

E questo senza predispor
re alcuna nuova linea di ri
sanamento e di rilancio delle 
attività produttive attualmen
te gestite dagli enti. 

Daiia redazione Sabato conclusione con Mariaitetti 
CAGLIARI — La crisi, il 
grave momento dell'indu
stria. l'occupazione, la ri
nascita, la strategia sin
dacale: sono i temi che im
mergono con vigore dal 
congresso regionale della 
CGIL, che sarà concluso 
dal segretario nazionale ag
giunto Agostino Marianet-
ti, in corso da ieri e fino 
a sabato al Palazzo dei 
Congressi della Fiera cam
pionaria di Cagliari. 

Un congresso che cade in 
un momento altamente 
drammatico per l'economia 
isolana. Le notizie sempre 
più inquietanti provenienti 
dalla SIR-Rumianca, il 
dramma della SNIA e del
le altre aziende del polo 
industriale di Villa Cidro, 
la chiusura di piccole e 
medie industrie manifattu
riere che si aggiungono al
le tante fabbriche già fal
lite da tempo, influiscono 
non poco nello svolgimen
to della assise sindacale 
sarda. 

Non potrebbe Essere al
trimenti. Il sindacato in 
Sardegna, forse più che 
altrove, è costretto a con
frontarsi e a fare i conti 
con una situazione di crisi 
che richiede uno sforzo 
nuovo e maggiore di mobi
litazione, idee, iniziativa. 

Le forze 
dello sviluppo 

E' quanto ha ribadito. 
nelia relazione introdutti
va. il segretario regionale 
della CGIL compagno Sal
vatore Nioi. richiamando la 
necessità di « un blocco po
litico di forze dello svilup
po » attorno al movimento 
sindacale. Questo blocco 
progressista e della rina
scita de\e contrapporsi al
le forze moderate e con
servatrici (Confindustria. 
destra DC. ecc...) che vo
gliono utilizzare la crisi per 
ricacciare indietro il movi
mento dei lavoratori. 

t Occorre riaffermare 1" 
attualità della linea dell' 
EUR, che in Sardegna de\" 
pssere articolata territo
rialmente. Nella nostra i-
sola — ha aggiunto il com
pagno Nioi — ciò può esse
re facilitato dalla presen
za di una programmazione 
valida e moderna. Ma per
ché questo avvenga è ne
cessario che le leggi della 
rinascita vengano attuate. 
a cominciare da quella fon
damentale. la 268. appro
vata del '75 e da allora te
nuta nei cassetti degli as
sessori regionali >. 

In apertura di relazione. 
il compagno Nioi ha ana
lizzato il difficilissimo mo
mento della Sardegna, le 
gravi responsabilità dei go
verni nazionali e regionali, 
e delle stesse forze impren-

Un congresso Cgil 
nel pieno della crisi 
dell'industria sarda 
ditoriali, nell'aggravamen
to della crisi. Non solo non 
c'è stata una politica de
gli investimenti, ma lo stes
so meccanismo industriale 
si va smembrando. Ecco 
infatti l'esplosione di pro
blemi drammatici: la crisi 
produttiva ed occupaziona
le. la cassa integrazione 
per migliaia di lavoratori. 
la disoccupazione per deci
ne di migliaia di giovani e 
ragazze. Tutto questo men
tre in Sardegna e nel Mez
zogiorno il governo prose
gue con la sua politica as
sistenziale. con il tentati
vo di tornare al vecchio 
meccanismo di sviluppo. Le 
responsabilità. evidente
mente, non si ' fermano a 
Roma. Non vanno dimenti
cate le colpe delle giunte 
regionali, e in particolare 
della DC sarda, che detiene 
la direzione della Regione 
da oltre trentanni, ovvero 
dal conseguimento dell'au
tonomia. 

Dopo aver avallato una 
politica fallimentare per lo 
sviluppo industriale dell'i
sola. quella che ha portalo 
alle famose « cattedrali nel 
deferto >. ora i governi re
gionali a direzione DC non 
sanno fare niente di più 
ohe esprimere solidarietà 
ai la\ oratori quando per
dono il posto di Ia\ oro. Sal
vo poi riprenderò la solita 
politica di subordinazione 
nei confronti del governo 
centrale e della stessa DC 
romana. 

« Oggi — ha detto il com
pagno Nioi — le cattedrali 
nel deserto sono in serio 
pericolo. Perché la situa-
7ion» non precip.ti. devono 
essere salvate, e collegate 
agli altri importanti settori 
dell'economia sarda: l'agri
coltura, la pastorizia, l'ar
tigianato. il turismo >. 

Perché il fallimento del 
progetto chimico? Al di là 
delle spregiudicate opera-
7ioni di qualche industria
le avventuriero e sorretto 
fino all'ultimo dal sistema 
di governo dello scudocro-
ciato di Roma e Cagliari. 
non può essere taciuto un 
errore assai grave: quello 
di aver relegato il progetto 
chimico all'interno delle 
mura degli stabilimenti. 
senza un minimo collega
mento col territorio, con la 
stessa programmazione. 

Salvare le « cattedrali ». 
dunque. E con esse mi

gliaia di posti di lavoro. 
Ma per raggiungere un ta
le e sacrosanto obiettivo, 
va rafforzata ed estesa la 
mobilitazione e l'iniziativa 
dei lavoratori, saldando 
l'alleanza tra operai, popo
lazione, contadini e pastori, 
giovani, indispensabile per 
un diverso sviluppo dell'i
sola. 

Possibilità 
di lavoro 

Non solo la difesa dell'e
sistente. quindi ma 
il suo sviluppo per dare 
possibilità di lavoro a chi 
il lavoro ha perduto o non 
la ancora mai avuto. La 
questione della disoccu
pazione è oggi diventata 
gravissima perché sta cre
scendo, fino a diventare ul
teriore elemento di insta
bilità nella crisi sarda. I 
dati confermano l'analisi 
sulla preoccupante crisi 
che investe l'isola. Gli i-
scritti alle liste ordinarie 
a fine febbraio di quest'an
no erano 74.000 contro i 
52.500 disoccupati del gen
naio 1977. La forte cresci
ta della disoccupazione in 
tre anni riguarda in gran 
parte i giovani in cerca dei 
primo lavoro, passati da 
10.000 a 23.500. Ai disoccu
pati. inoltre, vanno aggiun
ti i circa 8.000 lavoratori in 
cassa integrazione ordina
ria e speciale. 

Nel dibattito congressua
le. il sindacato affronta 
una serrata autocritica 
tendente a ricercare i li
miti che hanno reso insuf
ficiente e sterile la « Ver
tenza Sardegna ». Di qui 
la necessità urgente di ri
prendere il progetto a lar
go respiro della rinascita 
sarda, ponendo la questio
ne della programmazione 
in termini perentori di av
vento al governo della Re
gione di una nuova classe 
sociale, e di rappresentan
za politica a questa orga
nica. 

In tal senso la scelta è 
di classe: da una parte il 
blocco del progresso dello 
sviluppo, dall'altra parte 
il blocco della conservazio
ne e della restaurazione. 
Esiste uno spartiacque, e 
non è più possibile nascon
derlo. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre ì 
par t i t i si preparano a scio
gliere il nodo delle giun
te locaii, alla Regione Sar
da r iprende il dibatti to po
litico. Ghinami h a convo
cato per i prossimi gior
ni un vertice della mag
gioranza. I l tema: quale 
futuro deve avere la giun
t a In carica? Crisi subito 
o in a u t u n n o ? E con quali 
prospettive? 

Questi sono gli Interro
gativi del momento. Il si
lenzio de, che d u r a da 
molto tempo, non promet
te nulla di buono. La giun
ta Ghinami , che anche a 
det ta dello stesso presiden
te, doveva essere « una 
dì transizione » dovrebbe 
ora avere i giorni contat i . 

Risulta infatti sempre 
più chiaro — e se ne è 
avuta ieri una avvisaglia 
al congresso della CGIL — 
che questa giunta, quanto 
mai inadeguata e insuffi
ciente, non può portare a-
vant i iniziative valide per 
far uscire la Sardegna dal-
a crisi, per avviare ì pro

getti della programmazio
ne, cioè 11 piano di rina
scita. Perciò va sost i tui ta 
da una giunta largamen
te rappresentat iva delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari basata sulla un i t à 
di tu t ta la sinistra. 

Nei Comuni in tan to s ta 
te rminando il conteggio 
delle schede contestate. 
Conclude la procedura di 
legge, fra pochi giorni si 
passerà alla proclamazione 
degli eletti e quindi i nuo
vi consigli provinciali e 
comunali po t ranno riu
nirsi. 

La mappa delle giunte 
locali non sa rà certamen
te rovesciata. La DC non è 
riuscita ne l tentat ivo di 
r imet tere le man i sui Co
mun i e sulle Provìnce am
minis t ra te da giunte lai
che e di s inistra . Qual
che dubbio r imane sola
mente per ' 11 comune di 
Sassari, dove i rappor t i di 
forza fra i par t i t i si equi
valgono m a esiste tut ta
via una maggioranza laica 
e di s in is t ra che può an
cora reggere l 'amministra
zione c i t tadina . 

Nella provincia di Ca
gliari, Sassari e Nuoro, le 
giunte democrat iche di si
n is t ra e laftche, insedia
tesi cinque ann i fa, van
n o verso la r iconferma. 
Sono iniziat i i pr imi con
t a t t i e le prime r iunioni . 
Da par te di tut t i è s t a ta 
manifes ta ta la volontà di 
continuare su u n a s t rada 
che h a da to dei buoni ri
sultat i . 

D'al t ronde sono gli elet
tor i a dir lo; «Nel comples
so — sostiene il PCI — le 
elezioni dell'8 giugno, pur 
con spostamenti anche si
gnificativi all ' interno del
lo schieramento laico e di 
s inistra, hanno confermato 
ed anzi esteso in Sardegna 
la possibilità di formare 
amministrazioni provincia
li e comunali democrati
che, di sinistra e laiche >. 

La DC, anche nei grossi 
centri , per la pr ima volta 
subisce u n a secca battu
ta d 'arresto. Macomer ed 
Alghero sono due casi si
gnificativi. Ma anche al 
Comune di Nuoro dalle ur
ne è uscita rafforzata la 
possibilità di apr ire una 
pagina nuova nella vi ta 
del capoluogo barbarjcino. 
Il PCI h a già lanciato un 
segnale alle forze laiche. 
Cinque ann i alla Provincia 
di Nuoro le forze demo
crat iche e di s inistra han
no consolidato una espe
rienza di governo che non 
potrà non dare i suoi frut
ti anche a livello comu
nale. 

La mappa degli enti lo
cali in Sardegna com
prende t a n t i Comuni al 
di sot to dei cinquemila a-
bi tant i , dove si è votato 
col s is tema maggiori tario. 
Le liste unitarie di sini
s t r a registrano un succes
so non trascurabile: il con
to è quasi ovunque in at
tivo. 

A questo punto si trat
ta di t radur re percentua
li e cifre in governo ef
fettivo delle amministra
zioni locali. Ed è s ta ta av
viata un 'opera di risana
mento in condizioni diffi
cilissime. 

Ora si t ra t ta di conti
nuare . 

Oggi il nuovo 
segretario PRI 

del Molise 
CAMPOBASSO — Dopo le 
dimissioni di Pietro Pasolino 
da segretario regionale del 
PRT, si riuniscono oggi gli 
organismi regionali di que
sto partito per rieleggere il 
nuovo segretario. 

le prime schermaglie della fase post - elettorale in Calabria 

Un gran calderone di centro sinistra 
per spartirsi le cariche regionali ? 

Sarebbe in atto una sorta di trattativa globale sulla presidenza del Consiglio regionale, la composizione del nuo
vo esecutivo, sindaci e giunte nelle città, nomine negli enti - Incontri più o meno ufficiali - Contrasti nel Psi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — SI è avviata 
ieri la fase che entro 21 
giorni dalla proclamazione 
degli eletti da parte della 
corte d'appello porterà alla 
convocazione del consiglio 
(regionale della Calabria chia
mata ad eleggere nella sua 
prima seduta (si parla del 15 
luglio) l'ufficio di presidenza 
— un presidente, due vice
presidenti, due segretari — e 
la giunta delle elezioni. Ieri 
infatti è avvenuta a Catanza
ro la proclamazione dei pri
mi 12 consiglieri comunali e-
lettl (si aspetta la proclama
zione a Cosenza e Reggio Ca
labria) e si è, nel contempo, 
avviata la discussione all'in
terno dei partiti. Il PCI ha 
riunito il direttivo nazionale 
e domani mattina alle ore 
9,30 il comitato regionale che 
durerà l'intera giornatta. La 
DC ha convocato comitato 
regionale e gruppo consiliare 
per il 23 giugno mentre il 
PSDI — dopo un primo e-
same — riunirà il proprio 
comitato regionale lunedì. Il 
PSI convocherà gli organismi 
dopo le direzione nazionale 
di oggi successiva alla assise 
dei segretari regionali e pro
vinciali ma il dibattito inter. 
ilo a. questo partito — come 
vedremo — è già abbastanza 
acceso. 

Dalle prime schermaglie di 
questa fase post elettorale 
esce in ogni caso confermata 
l'ipotesi che l'Unità aveva già 
avanzato una settimana fa. 
quella cioè di una « trattativa 
globale» tra i partiti del 
centrosinistra, una sorta di 
calderone con dentro la pre
sidenza del consiglio e della 
giunta regionale, la composi
zione del nuovo esecutivo, 

Una panoramica di Catanzaro 

sindaci e giunte nelle città 
(specificatamente Catanzaro 
e Reggio), nomine negli enti, 
presidenza dell'Opera Sila 
dopo le dimissioni del presi
dente Mallamaci rieletto con
sigliere regionale nelle fiie 
del PSDI. 

Segnali non ne mancano: i 
quattro segretari regionali 
del centro sinistra si sono 
incontrati una settimana fa a 
Crotone per discutere appun
to delPEsac mentre si ha no
tizia (che riferiamo con be
neficio di inventario) dì un 
incontro avvenuto fra Gia
como Mancini, l'assessore 
democristiano Carmeli Puija, 
Vico Ligato e Piero' Batta
glia, il primo parlamenta

re reggino dello scudo cro
ciato, il secondo primo degli 
eletti al consiglio regionale 
del partito di maggioranza 
relativa sempre a Reggio. Al 
centro di questi incontri la 
deiinizione dei quadro pohli-
co regionale che — secondo 
le intenzioni del leader della 
DC calabrese Puija — do
vrebbe percorrere le vecchie 
strade della « intesa » ( in 
questo senso è andata anche 
la relazione che il segretario 
regionale della DC, Gallo, ha 
tenuto alla direzione regiona
le). 

In questa ipotesi di Puija è 
prevista la presidenza della 
giunta allo stesso assessore 
alla agricoltura che in queste 

ore pare stia adoperandosi 
per costituire una larg* 
maggioranza all'interno' del 
suo partito, fra preambolisti 
e non, da Legato a Battaglia 
fino agli stessi uomini più 
legati alla corrente di forze 
nuove che ha in Calabria 
come capofila il sottosegreta
rio all'industria Vito Napoli 
e che ha eletto ben tre espo
nenti della corrente nel nuo
vo consiglio regionale. 

Nelle prese di contatto dì 
questi giorni si discute anche 
— come detto — di enti, e in 
particolar modo della Opera 
Sila e della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Luca
nia in cui devono essere ri
coperte le cariche di presi
denti. Mentre per l'Opera Si
la si parla della candidatura 
del segretario scudo crociato 
Gallo, per la Cassa — la cui 
nomina spetta al comitato 
del credito — nel caso in cui 
dovesse fallire il disegno di 
presidente, c'è una forte 
pressione dello stesso Puija 
che avrebbe chiesto in que
sto senso uno specìfico ap
poggio ad alcuni settori so
cialisti in contrasto alle a-
vances che un altro demo
cristiano da anni sta portan
do avanti per la presidenza 
dell'Istituto di Credito ù"ex 
presidente t della giunta re
gionale Pasquale Perugini). 

Insomma voci su tutto un 
complesso di situazioni che il 
voto dell'8 giugno ha tutt'al-
tro che sciolto e che ora la 
« trattativa globale » che si 
sta mettendo in piedi rischia 
di incanalare sul terreno già 
sperimentato della lottizzazio
ne più selvaggia senza un 
minimo di disegno politico. 
Cosa accadrà ad esempio del
le giunte di sinistra al co

mune della Provincia di Co
senza ed in altre decine di 
grossi comuni dove si è vota
to per il rinnovo dei consì
gli? In questa direzione c'è 
una partita già aperta dal 
PSI calabrese che risentirà 
ovviamente delle conclusioni 
della direzione nazionale 

Ma anche lo stesso discor
so della giunta regionale non 
appare completamente chia
ro: cosa ne sarà dello slogan 
del PSI sul « cambio della 
direzione politica »? Sarà ab
bandonato? Sceglierà la stra
da del tradizionale centro-si
nistra o, invece, quella del 
l'opposizione insieme ai co
munisti? Tutto è ancora in 
alto mare mentre lo schie
ramento che fa capo a Craxi 
ha aperto le sue ostilità a 
Mancini con dichiarazioni po
lemiche che prendono spunto 
anche dal vero e proprio 
sommovimento che sta avve
nendo nella corrente che fa 
capo all'onorevole Mancini. 

Dopo le elezioni regionali 
hanno « abbandonato » infatti 
l'ex presidente dell'assemblea 
regionale Aragona, l'assessore 
agli assessori pubblici Alvaro 
e nella stessa composizione 
delle rappresentanze comuna
li socialiste la corrente man-
cinìana esce fortemente in
debolita. In più dalla federa
zione di Cosenza tradizionale 
sua roccaforte, il segretario 
provinciale Catalano si è di
messo essendo venuta meno 
la maggioranza (Mancini, 
Frasca, gruppi vicino a Cra
xi). Una situazione, come si 
vede, in movimento e che 
avrà riflessi nella btessa trat
tativa che si aprirà a giorni 
tra i partiti. 

f. V. 

PALERMO — Ed ecco Nello 
Martellucci, il sindaco desi
gnato della seconda città me
ridionale, passare la prova 
della prima intervista alla 
grande stampa. Mieloso fc Che 
gente splendida, voi giornali
sti >), bugiardo (« E' stato fat
to tutto in regola, col piano 
regolatore*), cerca di cavar
sela con un po' di demagogia 
da salotto («L'ha detto Ric
cardo Lombardi che un PCI 
così forte è una anomalia ») 
e riesce, alla fine, a far esplo
dere l'inviato de La Repubbli
ca, in una conclusiva, attoni
ta, domanda: « Ma lei, ci cre
de veramente a quel che 
dice?! ». 

Si, ci crede, e non ha dub-

«La rovino come abitudine», a Martellucci 
fa comodo che Palermo continui così 

bi. E, tanto perché sia chiaro 
il suo « programma » Martel
lucci si rivolge a un certo pun
to ai suoi elettori (di una città 
— spiega — abituata a viver 
di « poco »), con la pretesa di 
negar loro per il futuro anche 
quel poco che sembrerebbe il 
minimo indispensabile: la cit
tà — èia domanda — è entra
ta, o no, in questa torrida esta
te letteralmente ricoperta di 
rifiuti? Beh, ci sono anche ad 
Amsterdam — risponde, con 

bronzea levità, il futuro sin
daco, che l'Olanda l'ha vista 
in TV. 

Cresciuto all'ombra del sot
togoverno, e dopo aver presie
duto per anni quel feudo d.c. 
dell'ospedale civico che cade a 
pezzi sugli ammalati, il pro
babile — a noi — sindaco 
della città già mostra, insom
ma, un arrogante, scarsissi
mo rispetto per la verità. 

Intervistato, con evidente 
stupore, da la Repubblica, si 

fa subito sbugiardare, lo stes
so giorno, dal competentissi-
mo inviato del Corriere della 
Sera. Il quale, senza ombra 
di quell'enfasi che il sindaco 
in pectore attribuisce ai gior
nali, fa le bucce al Comune di 
Palermo, citando semplice
mente fetti e cifre: le folli 
densità edilizie; l'assalto al 
verde agricolo, pilotato, alla 
vigilie, della entrata in vigore,, 
della legge regionale, dell'ef
ficientissimo (in questo) uffi

cio tecnico del Comune; le pa 
rote di fuoco dello studio sul 
risanamento del centro storico 
preparato dai « quattro sag
gi*; la guerra speculativa con 
tro il depuratore, ingaggiata 
a Carini dalla DC. 

« Il denaro per operare c'è 
sempre stato x> — è scritto nel 
sommario — « ma non si è 
saputo, o voluto spenderlo be
ne». tLa rovina come abitu
dine*, commenta così, e tito
la, il Corriere, riprendendo la 
didascalia di una mostra fo
tografica sullo sfascio del 
grande Duomo di Monreale. 

Una cattiva, pessima, abi
tudine, della quale il futuro 
sindaco sembra non volersi 
affatto liberare. 

In un concorso per vigili urbani a Moliterno sono state escluse le donne 

Multa e paletta ma solo in pantaloni 
« Non è lavoro per femmine » si dice al Comune della Val d'Agri, vicino Potenza - I comunisti 
hanno subito denunciato la grave discriminazione che viola, inoltre, la legge sulla parità dei sessi 

Nostro servizio 
POTENZA — A Moliterno, 
grosso Comune della Val 
D'Agri, le donne non possono 
fare il vigile urbano. Nel 
concorso bandito dalla locale 
amministrazione comunale 
democristiana fra i requisiti 
richiesti c'è anche quello del 
sesso (maschile naturalmen
te). cNon è lavoro per fem-
mine> — si sostiene al muni
cipio. nel tentativo di mini
mizzare l'episodio che ha 
provocato notevole indigna

zione nell'intera valle. 
I comunisti di Moliterno 

hanno denunciato subito l'as
surda discriminazione che si 
sta consumando e sono deci
si ad andare avanti nella lo
ro battaglia, ricorrendo per
sino alla magistratura. « La 
legge sulla parità va applica
ta ovunque — sostiene il 
compagno Mario Lettieri. con
sigliere regionale — non pos
siamo consentire che una 
mentalità arcaica e bigotta la 
ignori». Del resto in Basilica
ta non mancano gli esempi 
di amministrazioni comunali 
che hanno assunto da tempo 
alcune donne nel corpo dei 
vigili urbani. Guarda caso si 
tratta nella totalità di ammi

nistrazioni comunali di si
nistra. 
Partiamo da questo episo

dio per spiegare il voto dell'8 
e 9 giugno qui in Val d'Agri. 
Esso è assai significativo, da 
una parte del «muro» contro 
il quale i comunisti hanno 
dovuto scontrarsi e dall'altra 
del lavoro che resta ancora 
da svolgere per cambiare 
questo stato di cose. Se le 
donne vengono ancora di
scriminate nel lavoro è anche 
perchè non si è riusciti a 
costruire un movimento 
lemminile da contrapporre 
al1 a mentalità degli ammi
nistratori' democristiani. A 
MoVterno, infatti, se ne di
scute in piazza, i più accesi 
commenti sono delel studen
tesse. delle ragazze, ma n 
parte la denuncia della se
zione del PCI. va registrata 
un'assenza pressoché totale 
di iniziative. 

' Un episodio come questo 
— è la prima considerazione 
che facciamo — per esempio. 
nei Comuni del Melfese. in 
quelli del Met apontino, non 
sarebbe mai potuto accade
re, perchè lì è cresciuta con 
le lotte la consapevolezza di 
masse sempre più numerose 
di donne che hanno rifiutato 

il ruolo tradizionale, in gran 
parte ereditato dalla socteia 
contadina. E' anche in questo 
episodio di Moliterno che va 
ricercata la debolezza del 
partito, che non è riuscito a 
diventare punto di riferimen
to delle donne e il livello 
delle lotte sviluppate ancora 
nettamente al di sotto rispet
to alla particolare situazione 
politica. 
Le donne nelle sezioni della 

Val D'Agri, come nella gran 
parte delle quasi 100 sezioni 
della provincia di Potenza, si 
vedono assai raramente. 
Qualche volta sono i com
pagni-mariti a portarsele 
dietro per le assemblee. Nel
le camere del lavoro poi in 
genere ci mettono piede solo 
per la tessera e per la ver
tenza sindacale. Capire anco
ra i motivi che fanno del 
nostro partito ancora un par
tito di maschi, senza trince
rarsi dietro la comoda consi
derazione della difficoltà, del
la mentalità, è anche un mo
do corretto di leggere i risul
tati elettorali dell'8 e 9 giu
gno qui in Val D'Agri. 

Il giudizio che ha espresso 
il comitato di zona nella sua 
prima riunione sull'esame del 
voto è piuttosto articolato. 

Tutto sommato si consolida 
la tendenza all'assestamento 
dell'elettorato comunista do
po il calo del 79. In partico
lare. il PCI avanza rispetto 
al '75 e al '79. in sette Co
muni: S. Arcangelo. Gallic-
chio, Missanello, Armento, 
Viggiano. S. Martino, Mon-
temurro; arretra rispetto al 
'79 in 5 comuni: Marsico Ve-
tere. Sarconi. Spinoso, Tra
mutola e Paterno: arretra 
rispetto al '75 e al '79 in altri 
4 comuni: Moliterno. Marsi-
conuovo. Grumeto. San Chi
rico. 
Particolarmente grave viene 

considerata dai compagni del 
centro zona la flessione re
gistrata nei Comuni dì Mar-
siconuovo e Moliterno che 
non può essere giustificata 
solo con il mancato rientro 
degli emigrati. 

Due Comuni sono stati 
conquistati dalle sinistre: 
Montemurro e Viggiano e 
soprattutto dal voto delle 
comunali emerge una pro
spettiva politica di grande ri
lievo per l'intera valle. I ri
sultati elettorali consentono 
alla sinistra con i suoi 16 seg
gi di avanzare una propria 
candidatura per il governo 
della comunità montana, fi

nora amministrata da una 
giunta di centro sinistra. Il 
comitato di zona del PCI ha 
quindi rivolto l'invito al PSI 
della Val D'Agri per una va
lutazione comune circa la 
formazione della giunta co
munitaria di sinistra, aperta 
al contributo delle altre "for
ze politiche. 

«La costituzione della giun
ta di sinistra alla comunità 
montana — ci ha dichiarato 
il compagno Mario Lettieri 
— sarebbe la garanzia di una 
reale attuazione delle leggi di 
delega con cui sono state 
trasferite alle comunità mon
tane le competenze in mate 
ria di bonifica, miglioramenti 
fondiari, assistenza tecnica. 

tenuto conto — aggiunge Let
tieri — che la passata giunta 
ha praticamente congelato 
l'attuazione delle leggi. Al 
ruolo subalterno giocato fi
nora dalla comunità monta
na, il PCI contrappone un 
disegno programmatone). 
trasformando Io stesso con
sorzio di bonifica da elemen
to di freno per lo sviluppo 
della valle a strumento tee 
nico della programmazione 
democratica delle risorse. 

a. gì. 

« Scomparso » da Bari il titolare dell'ufficio Solidarietà sociale 

Assessore «solidale» ...ma irreperibile 
BARI — Da diversi mesi non j 
si hanno notizie dell'assesso- j 
re democristiano alla solida- j 
rietà sociale al Comune di 
Bari Cosmo Caiati. Si sono 
fatte diverse congetture; in 
viaggio di piacere nell'Ocea
no Indiano, colpito da infar
to a New York, si teme per
fino il rapimento. 

Certo è che l'assessore de
mocristiano è amministratore 
di numerose cooperative edi
lizie, ed in questa qualità ge

stisce diverse centinaia di | 
milioni di piccoli risparmiato-
tori, nonché i mutui bancari 
concessi per la costruzione di ; 
appartamenti. Anche presso 
l'agenzia di assicurazione 
SAPA, di cui il Caiati è a-
gente, risulta irrintracciabile. 

Da alcune indiscrezioni rac
colte pare che l'assessore de
mocristiano fosse dedito al 
gioco e che spesso partisse 
per i più noti casinò italiani 
con pacchetti di diverse deci

ne di milioni, tornando a Ba
ri il più delle volte a mani 
vuote. Questo avrebbe provo
cato « buchi » notevoli in di
verse cooperative edilizie e 
avrebbe maturato nell'incauto 
giocatore l'intenzione di tra
sferirsi nel paese natale del
la moglie, gli Stati Uniti, do
ve da tempo avrebbe richie
sto la cittadinanza. Altre voci 
danno l'assessore Caiati più 
decisamente « scappato > in 
Messico per evitare possibili 

interventi della magistratura. 
Si tratta indubbiamente so

lo di voci, che trovano però 
conforto nella sua prolungata 
irreperibilità; Cosmo Caiati 
ha già disertato tre riunioni 
di giunta e nessuno riesce ad 
avere sue notizie, compresi i 
suoi amici di partito. E' da 
tempo peraltro che si voci
ferava su lauti finanziamenti 
per la campagna elettorale 
di noti esponenti democristia

ni. erogati appunto dall'asses
sore Caiati. 

Intanto vivono momenti di 
forte preoccupazione le cen
tinaia di piccoli risparmiatori 
che avevano incautamente af
fidato soldi all'assessore de; 
probabilmente Cosmo Caiati 
può avere interpretato il ruo
lo di assessore alla solidarie
tà sociale in modo alquanto 
distorto, solidale più verso i 
suoi interessi che per 
dei cittadini. 


